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Mt 20,17-28
In quel tempo, mentre saliva a Gerusalemme, Gesù prese in disparte i
Dodici e lungo la via disse loro: “Ecco, noi stiamo salendo a
Gerusalemme e il Figlio dell’uomo sarà consegnato ai sommi sacerdoti
e agli scribi, che lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai
pagani perché sia schernito e flagellato e crocifisso; ma il terzo giorno
risusciterà”. Allora gli si avvicinò la madre dei figli di Zebedèo con i suoi
figli, e si prostrò per chiedergli qualcosa. Egli le disse: “Che cosa
vuoi?”. Gli rispose: “Dì che questi miei figli siedano uno alla tua destra
e uno alla tua sinistra nel tuo regno”. Rispose Gesù: “Voi non sapete
quello che chiedete. Potete bere il calice che io sto per bere?”. Gli
dicono: “Lo possiamo”. Ed egli soggiunse: “Il mio calice lo berrete;
però non sta a me concedere che vi sediate alla mia destra o alla mia
sinistra, ma è per coloro per i quali è stato preparato dal Padre mio”.
Gli altri dieci, udito questo, si sdegnarono con i due fratelli; ma Gesù,
chiamatili a sé, disse: “I capi delle nazioni, voi lo sapete, dominano su
di esse e i grandi esercitano su di esse il potere. Non così dovrà essere
tra voi; ma colui che vorrà diventare grande tra voi, si farà vostro servo,
e colui che vorrà essere il primo tra voi, si farà vostro schiavo; appunto
come il Figlio dell’uomo, che non è venuto per essere servito, ma per
servire e dare la sua vita in riscatto per molti”.

PPeerr  rriifflleetttteerree
La lettura, l’approfondimento, ma soprattutto il confronto e la
discussione in gruppo sulla Parola dovrebbe essere una pratica
costante fra i credenti in Cristo. Mamme e babbi, figli: davanti alla
Parola, come quel giorno lungo la via. Perché la Parola continua se
interpellata a dire l’inaudito. Non noi che pieghiamo la Parola a
nostro uso e consumo ma la Parola che abbassandosi, servendoci,
ci innalza sul trono che Dio ha preparato: la croce. È la via del
servizio che conduce là dove il Cristo è diretto. Conosciamo la meta.
Seguendo la via, Gesù, diventiamo quello che ascoltiamo: servi.

PPeerr  pprreeggaarree
Signore, concedimi la serenità 
per accettare le cose che non posso cambiare, 
il coraggio per cambiare le cose che posso, 
e la sapienza per comprendere la preziosità della vita 
condotta ogni giorno con serenità, 
gustando ogni momento quietamente, 
accettando la contrarietà come il sentiero che conduce alla pace, 
accogliendo come Tu hai fatto 
questo mondo peccatore così quale è, 
non come mi piacerebbe che fosse. 
Confidando che tu, o Signore, 
ordinerai tutte le cose
nella misura in cui io mi sottometterò alla tua volontà, 
perché possa vivere felice in questa vita 
e pienamente gioioso con Te per sempre nell'altra. 
Amen. 
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